
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 09/08/2012
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECOLOGIA 13 luglio 2012, n. 150
 
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione di Incidenza Ambientale - Difesa litoranea di ponente - 1° stralcio funzionale
- Proponente: Comune di Barletta - Settore Lavori Pubblici.
 
 
 
 L’anno 2012 addì 13 del mese di Luglio in Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia,
 
IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA
 
 Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dall’Ufficio
Programmazione V.I.A. e Politiche Energetiche, confermata dal Dirigente ad interim dell’ Ufficio VIA/VAS
dott. Giuseppe Pastore, e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg.le per la V.I.A. (ex R.R. N.
10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:
 
 PREMESSO CHE:
• con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 8472 del 05.09.2011 il Comune di Barletta -
Settore Lavori Pubblici -, presentava istanza di compatibilità ambientale per il progetto concernente i
lavori di difesa della litoranea di ponente - 1° stralcio funzionale -, finanziati nell’ambito del P.O. FESR
2007/2013 - Asse II - Linea di intervento 2.3 - Intervento di Area Vasta Vision 2020.
 Con la predetta nota il proponente trasmetteva copia della determina di approvazione del progetto n.
1811 del 15.09.2010 e depositava in formato cartaceo e digitale la documentazione progettuale prevista
dalla normativa in vigore. Al fine di consentire la pubblica consultazione da parte del pubblico, il Servizio
scrivente provvedeva alla pubblicazione del progetto sul sito web della Regione Puglia.
 Il proponente inoltre informava di aver garantito le forme di pubblicità dell’avvenuto deposito degli
elaborati progettuali concernenti l’intervento proposto, così come previsto dall’art.24 del d. lgs, n.
152/2006 e s.m.i., sulla Gazzetta del Mezzogiorno del 07.09.2011;
• il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 8736 del 16.09.2011 richiedeva alle amministrazioni interessate
dalla realizzazione dell’intervento in questione il parere di competenza nei termini previsti dalla
normativa di riferimento.
• Con nota prot. n. 3972 del 24.11.2011 il Servizio regionale Risorse Naturali, considerato che:
- con nota prot. n. 12729 del 09.11.2011 l’Autorità di Bacino della Puglia aveva espresso il parere
istruttorio di propria competenza relativo alla conformità alle “Linee guida per la individuazione di
interventi tesi a migliorare le situazioni di maggiore criticità delle coste basse pugliesi”, di cui alla DGR n.
1185 del 31.05.2011;
- con il suddetto parere istruttorio, il cui contenuto veniva interamente condiviso dal Servizio regionale
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Risorse Naturali, l’Autorità di Bacino della Puglia riteneva positiva la valutazione di coerenza
dell’intervento con le Linee guida, alla condizione che nell’atto approvativo del progetto in esame siano
previste adeguate prescrizioni, tese a dare riscontro alle osservazioni formulate nel medesimo parere,
 esprimeva parere positivo di conformità dell’intervento in oggetto con le citate Linee guida, con la
prescrizione che fossero puntualmente recepite tutte le osservazioni formulate dall’ Autorità di Bacino
della Puglia nella già citata nota prot. n. 12729/2011;
• con nota acquisita al prot. n. 956 del 30.01.2012 l’Autorità di Bacino della Puglia esprimeva parere
favorevole all’intervento in oggetto, con il rispetto delle seguenti prescrizioni:
“- l’onere delta predisposizione ad attuazione di azioni rapide ad efficaci di mitigazione di effetti erosivi
localizzati nei tratti sottoflutto alle nuove opere, anche attraverso versamenti di sabbie, subito dopo cha
detti effetti erosivi si siano realizzati.
- l’attuazione di una accurata azione di monitoraggio fisico degli effetti dell’intervento, attraverso rilievi
diretti della linea di riva e dei primi fondali, fino alla profondità di chiusura di circa 7 metri sotto il l.m.m.,
estesa all’intera sub-unità fisiografica, compresa tra il molo di ponente del porto di Barletta ed il molo di
levante del porto di Margherita dì Savoia. Tale monitoraggio dovrà essere attuato, a partire dall’inizio del
lavori di realizzazione della nuove opere, per un periodo di tempo ritenuta sufficiente a verificare gli
effetti prodotti dalla realizzazione delle opere sulle caratteristiche dei fondali direttamente interessati
dagli interventi ed in quelli contermini, e comunque non inferiore a 10 anni.
- la previsione di un’area di transizione tra corpo del pennello e terreno circostante, per ciascuno dei
pennelli, da realizzare con ciottoli arrotondati dì dimensione non inferiore a 15 cm…”;
• con nota acquisita al prot. n. 1156 del 10.02.2012 il Servizio Assetto del Territorio - Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità -, in qualità di Ente gestore provvisorio del Parco Naturale Regionale Fiume
Ofanto, rilasciava il nulla-osta all’esecuzione dell’intervento proposto, con il rispetto delle seguenti
prescrizioni:
“- Le attività di cantiere devono essere sospese durante i periodi di nidificazione della fauna ed in
particolare nel periodo compreso tra marzo e giugno;
- Divieto di apertura di nuove strade e/o piste non direttamente funzionali all’attività agro-silvo-pastorale.
Qualora per esigenze di cantiere si debba prevedere l’apertura di piste di servizio, le stesse dovranno
essere chiuse alla fine dei lavori, ripristinando lo stato dei luoghi;
- Divieto di effettuare operazioni di movimento terra anche lungo la fascia costiera e sull’arenile;
- Divieto di eliminazione della vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attività di cantiere;
- Divieto di disturbo delle popolazioni e/o singoli individui di anfibi e rettili presenti nelle aree interessate
dai lavori…”;
• Con nota prot. n. 1170 del 13.02.2012 perveniva il seguente parere da parte della Soprintendenza per i
Beni Archeologici della Puglia:
 “…ad affidamento dei lavori avvenuto, la procedura con le osservazioni e le prescrizioni per la tutela
dell’interesse archeologico delle aree costituirà oggetto di formalizzazione per gli incarichi relativi ai
seguenti aspetti:
- analisi multitemporale di dati storici (foto aeree, restituzione aerofotogrammetrica di riprese effettuate
prima degli attuali tassi di variazione del litorale sabbioso, cartografia storica IGM, immagini da satellite,
carta della linee di riva a scala 1:5000, analisi dei fondi pergamenacei di Barletta strutturati in un
apposito geodatabase,
- carta del rischio archeologico anche per l’area marina, con il monitoraggio dei percorsi archeologici
subacquei tra la foce del fiume e il porto di Barletta…”;
• nota acquisita al prot. n. 1359 del 16.02.2012 perveniva il parere favorevole concernente la valutazione
di incidenza relativa all’intervento in argomento, subordinato alle misure di mitigazione ed alle
prescrizioni impartite dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità;
• con nota prot. n. 2717 del 29.03.2012, a seguito delle determinazioni assunte dal Comitato Reg.le di
V.I.A. nella seduta del 20.03.2012, il Servizio Ecologia provvedeva a richiedere al Comune proponente
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una relazione geologica che illustri e condivida le ipotesi delle particolari condizioni geomorfologiche del
modello evolutivo proposto per la linea di costa ed esprima valutazioni in merito al reperimento dei
materiali più idonei alla realizzazione delle opere previste.
 Detta richiesta veniva riscontrata dal Comune di Barletta con nota acquisita al prot. n. 5138 del
28.06.2012;
 
• Nella seduta del 03.07.2012, il Comitato Reg.le di V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011,
valutata la documentazione agli atti, si esprimeva come da parere allegato alla presente determina per
farne parte integrante.
 
 VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
 
 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
 VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;
 
 VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno 2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
 
 VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;
 
 VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;
 
 VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10
e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011;
 
 VISTE le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad interim
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche VIA e VAS al dott. Giuseppe Pastore;
 
Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03
 
Garanzie della riservatezza.
 La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto conto di
quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
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richiamati.
 
 COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.
 La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale
 
DETERMINA
 
 fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte,
 
• di esprimere, in conformità a quanto disposto dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
03.07.2012, giudizio favorevole condizionato di compatibilità ambientale e di valutazione di incidenza
per il progetto concernente i lavori di difesa della litoranea di ponente - 1° stralcio funzionale -, proposto
dal Comune di Barletta - Settore Lavori Pubblici.
 
 Il presente parere non esclude né esonera il soggetto proponente dalla acquisizione di ogni altro parere
e/o autorizzazione per norma previste ed è subordinato alla verifica della legittimità delle procedure
amministrative messe in atto;
 
- di notificare il presente provvedimento al proponente ed agli enti interessati, a cura dell’ Ufficio
Programmazione e Politiche Energetiche, VIA e VAS;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente alla Sezione VIA - Determinazioni Dirigenziali;
 
- di pubblicare estratto del presente provvedimento sul B.U.R.P;
 
- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore Segreteria della Giunta Regionale.
 
 Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla piena conoscenza del presente atto ricorso
giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).
 
Il Dirigente ad interim dell’ Ufficio
Programmazione e Politiche energetiche, VIA e VAS
Dott. G. Pastore
 
Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
 
_________________________
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